il manifesto 15 giugno 2010

· LETTERE   |   di Simona Ricciardelli
· 
Interruzione di pubblico servizio
· 
L'improvvisa ed immediata sospensione delle prenotazioni al servizio di interruzione di gravidanza (Ivg) dell'Ospedale De Luca e Rossano di Vico Equense costituisce una vera e propria interruzione di pubblico servizio, denunciabile alla Procura della Repubblica.
La legge 194/78 non lascia margini, infatti, alle strutture private ed il ricorso all'interruzione di gravidanza al di fuori degli ospedali del servizio pubblico avviene nell'illegalità (art.19). Se da Nola a Sorrento, nell'enorme area territoriale della Asl Napoli 3 Sud (che ha incluso le Asl Na4 e Na5) l'unico ospedale dove la legge viene correttamente applicata sospende le prenotazioni, il reato di interruzione di pubblico servizio è chiaro; si deve comprendere meglio chi va denunciato.
· Pochi mesi fa il Presidio ospedaliero di Pollena Trocchia ha avuto un ordine di dismissione del servizio Ivg dallo squisito sapore elettorale.
· Oggi l' Ospedale di Vico, chiamato in causa proprio per suffragare Pollena, viene penalizzato dalla carenza di anestesisti ridotti da 22 a 9 (per tutte le chirurgie di Sorrento, Castellammare e Vico). Non si possono assicurare dunque neanche gli interventi di chirurgia ostetrica programmata. Ma la legge 194 va applicata nelle sue pur rigide norme e nessun servizio può essere sospeso se non ne viene organizzato uno sostitutivo.
Del De Luca e Rossano inoltre sono note le corrette procedure di prevenzione e di prenotazione, esclusivamente attraverso Consultorio, così come si può escludere il solito ricorso all'obiezione di coscienza da parte del personale sanitario che ha costretto alla dismissione altri presìdi.
· Cosa è accaduto per esempio negli ospedali di Castellammare, Boscotrecase e Torre del Greco, chiusi da tempo, mentre risultano ancora stanziati gli incentivi ad alcuni medici per l'applicazione della legge 194?
· Il Presidente della Regione Campania, Stefano Caldoro, ha dichiarato appena eletto che le direttive governative sull'introduzione della pillola RU486, approvata dalla Commissione per il Farmaco (Aifa), sarebbero state rispettate. Sappiamo che alcuni ospedali hanno già fatto la richiesta per essere inseriti nel percorso: quando verranno firmate dal sub-commissario Zuccatelli le linee guida già pronte?
· Se il piano di rientro del debito sanitario della Campania impone una avveduta riduzione della spesa ed una oculata amministrazione dei Drg ciò non può avvenire in deroga all'applicazione di una legge dello Stato che non è messa in discussione.
Ricordiamo che i molteplici e ripetuti tentative di modificare la legge 194/78 sono sempre naufragati di fronte alla solidità della sua tenuta nella coscienza della maggior parte di uomini e donne: non ha di certo avuto alcuno spazio il tentativo di Giuliano Ferrara di richiedere una moratoria rifacendosi a quella sulla pena di morte (è appena uscita la sentenza di assoluzione per chi lo contestò e lo insultò).
· L'aggiornamento delle tecniche e la formazione del personale invece, secondo i dettami dell'art.15, resi oggi necessari dal modificarsi dell'età e della condizione delle donne che fanno ricorso all'aborto, sono spesso ignorati in molte strutture dove una cattiva organizzazione danneggia le donne ed aumenta i costi.
· Ripristinare immediatamente la regolarità del servizio a Vico Equense, aggiornando procedure e tecnologie, significa, oltre che adeguare e migliorare la qualità dell'assistenza, dare alle donne libertà di scelta secondo tempi, modi e luoghi consoni alla propria vita ed evitare il ricorso a pratiche clandestine che ci risulta invalgono già nel libero mercato dei farmaci.
* Comitato Legge 194 
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